Feruglio Raffaele

Udine, 6/11/01

Cl. 4 A l

I temi dell’intervista saranno:

· Il percorso scolastico 

· L’accesso al mondo del lavoro

· Il lavoro domestico

INTERVISTA AD UNA RAGAZZA DI TERZA GENERAZIONE

Intervista a: Isabella 

Età: 24 anni

1) Che tipo di scuola hai scelto dopo le medie?

Io ho frequentato l’istituto di formazione professionale di Cividale dove ho seguito il corso per diventare panettiera.

2) Fino a che età hai frequentato la scuola?

 Io ho frequentato il Cfp fino a diciassette anni e mezzo, il mio corso durava tre anni e in questo periodo ho imparato questo mestiere che svolgevo fino a due anni fa quando ho dovuto cambiare lavoro. 

3)   A che età hai cominciato a lavorare?

· Io ho iniziato a lavorare subito dopo aver finito scuola, quindi avevo quasi diciotto anni e ho trovato lavoro nel panificio di mio zio; questa scelta mi era stata consigliata dalla mia famiglia  visto che mio zio aveva il negozio e mi offriva un posto di lavoro sicuro.

4) Quale titolo di studio hai conseguito dopo aver concluso le scuole superiori?

· Io ho conseguito un attestato rilasciato dalla regione che mi da’ una qualifica di panettiera, questa è valida in tutta Italia e permette di trovare facilmente un impiego nel settore.

5) Quanto tempo ti è servito per trovare un lavoro?

· Io non ho dovuto nemmeno cercarlo perché come ti ho detto prima il lavoro mi era stato promesso da mio zio e un mese dopo aver finito scuola ho iniziato a lavorare a tempo pieno in panificio.

6) Svolgi ancora il mestiere di panettiera?

No, purtroppo due anni fa, quindi nel ’99 mio zio ha avuto dei problemi di salute e dopo trent’anni ha chiuso l’attività. Mi era stata fatta anche la proposta di prendere in mano la gestione del negozio, ma a ventidue anni non me la sono sentita di assumermi questa responsabilità però oggi me ne pento perché sono commessa in un negozio e questo lavoro non mi piace molto. Infatti fare la panettiera aveva dei pregi e dei difetti, ma secondo me era sicuramente più creativo.

7) Secondo te un uomo è più facilitato di una donna nelle assunzioni?

No, donne e uomini sono sullo stesso piano, non ci sono differenze; c’è sempre un lavoratore migliore di un altro, ma assolutamente non ci sono discriminazioni tra uomo e donna.

8)    Qual è l’orario di lavoro oggi e quello che facevi quando lavoravi nel negozio di tuo zio?

· L’orario di lavoro è dalle 8:30 alle 12:30 la mattina, poi vado a mangiare da mia madre visto che ho la fortuna di lavorare vicino, mentre il pomeriggio inizio alle 15:30 fino alle 19:30.

Quando lavoravo da mio zio di solito iniziavo alle tre del mattino e finivo verso le sette, e dalle tre di pomeriggio fino a orario di chiusura; credimi gli orari erano massacranti però se ti piace fare quel mestiere non ci fai caso più di tanto. 

9)    Che lavoro svolgevi in panificio?

La mattina per prima cosa dovevo programmare le macchine impastatrici che facevano la pasta, poi io la lavoravo a mano e facevo i diversi tipi di pane, poi infornavo tutto e sfornavo. Poi il mio compito era quello di fare le brioches e quindi dovevo lavorarne la pasta e cuocerle nei forni. Questo lavoro lo facevo la mattina fino alle sei, mentre al pomeriggio lavoravo in negozio e facevo la commessa, mi divertivo anche perché ero con mia madre che  era anche lei commessa al negozio di mio zio.

10) Mentre ora che lavoro svolgi?

Ora faccio la commessa in una profumeria, le mie mansioni sono servire i clienti e riordinare scaffali, poi allestisco le vetrine. Questo lavoro non mi piace molto forse perché fare la panettiera almeno per me è più creativo e poi prima avevo la fortuna di lavorare in famiglia.

11)  Il lavoro domestico è considerato un lavoro o meno secondo te?

Si, secondo me il lavoro domestico è una vera e propria occupazione perché per una persona che lavora fino alle sette di sera è difficile dover fare le faccende di casa. Anche prima era difficile quando lavoravo in panificio, ma vivevo ancora a casa con i miei ed eravamo in due, io e mia madre. Certo adesso vivo da sola e mi quindi devo fare da sola i lavori domestici e certe volte la sera quando si è stanchi è veramente difficile dover stirare oppure lavare i panni.

11)
Le casalinghe si possono considerare o no delle lavoratrici?

Si, le casalinghe sono delle lavoratrici, perché la famiglia è una vera e propria occupazione; ci sono sempre mille lavori da fare e il tempo non è mai sufficiente. 

